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»m a delle Citta d’ Italia * febbene era ella fconvolta 'dalle fazioni, e 
» fpecialmente dalla Ghibellina, che vantava* molti capi j e per confe- 
» guente ti gloriava di molti Principi, i quali poco fa vedemmo qua- 
» li  tutti in Trento congiurar col Bavaro imprudentemente a’ proprj 
» danni. Niuno pero fi dia a credere di poter formare una idea chiara 
» della Storia del x iv .  fecolo in quefti Annali. L ’ autore fteffo vi s’ e per- 
» duto, e haftimato bene di proteftarfene ingenuamente l’̂ an. 1 3 1 2 . :—1’ 
» affunto mio inclinato alia brevita non mi permette di piu. II che dico an- 
» cora per quello che refta della prefente Iftoria, in cui piuttofto accen- 
» nero le avventure dell’ Italia, lafciando a chi piu ne dendera, il ricorre- 
» re a i fonti, cioe a gli Scrittori, che cominciano ad abbandonare inque- 
» fto fecolo, e diffufamente trattano di quefti affari—. Oneftiflima pro- 
» tella , le non 1’ adempiefle, ove poco importa a’ Lettori fa v j; e non 
» la violafle poi ne gh affari di maggior premura. Quanto al rinforzo, 
» che ebbero le due Fazioni in Tol’cana da quelli de’ Bianchi e N eri, 
» nate in Piftoja nel fine del fecol palTato dalla nobil famiglia de’ Can- 
»> cellieri, lla maravigliofamente alla protefia. Poiche accenna folo, che 
» i  Neri s’ unirono a’ Guelfi: e i Bianchi a’ Ghibellini: che Piftoja, 
» Lucca, e Firenze turon le prime ad efleme infeftate-, e fi aggiunler 
»poi alia pai;te Bianca o Ghibellina, che trionfava in Piftoja, gli A- 
» retini, i Pilani, e anche i Bolognefi: che i Fiorentini percio intimori- 
» ti chiefero a Carlo He di Napoli uno de’ di lui figliuoli con gente ar- 
» mata, ed ebber l’ an. 130 5 . Roberto Duca di Calabria con cavalli e 
» fanti Aragonefi e Catalani a danno irreparabile di Piftoja: e che qug- 
» fta Citta madre delle due fazioni ebbe varie vicende, ora governan- 
» dofi a comune, ora fotto 1’ altrui lignoria. Anzi talvolta per la troppa 
»brevity ci lafcia in dubbio del vero: come fegue Fan. 132 2 . dicen- 
» do, che Caftruccio Signor di Lucca la riduffe mai grado de’ Fioren- 
» tini a far tregua con lui, con patto che gli pagafle quattromila fiorini 
» d ’ oro: e due anni dopo dice, che Filippo Tedici fece tregua col 
» medefimo, obbligandofi a pagar tremila. fiorini. Accenna ancora, co- 
» me 1’ an. 13 2 5 . quei Cittaclini per diecimila fiorini, e altri patti van- 
» taggiofi tecero loro Signore Caftruccio, il quale vi fabbrico un forte 
“ Caltcllo, e molefto poi fempre i Fiorentini: coitie l’ an. 13 2 8 ., quan- 
» do Caftruccio in Roma faceva pompa di que’ motti fpiritofi fulla feta 
» cremesi, Filipno da Sanguineto Vicario dei Duca di Calabria gli tol- 
>* fe la Citta, ed ei corfe a ricuperarla: e finalmente come morto Ca- 
» ftruccio de gl Interminelli, e fcreditato il Bavaro l’ an. 1329 . riacqui- 
» fto la fua liberta. Poco diverfamente fi porta il noftro Annalifta nelT 
» accennare le avventure delle altre Citta di Tofcana, fenza pero trala- 
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